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Nonpuoi amaregli altri
senonami l'immaginedi testesso
Pregi e difetti del narcisismo, dal mito greco agli spot dell'Oreal io alla mania dei selfie

MARCO FILONI

C
'è un grande e po-

tente dio che si ag-

gira per il mondo:

l'«io». Il nostro tem-

po gli ha eretto templi, sa-

crari pagani dove le pietre

sono scatti. E u na certa cul-

tura, annacquata da un re-

pertorio tragicomico, ha fat-

to il resto. Motivatori, meri-

tai coach, personal coach, li-

fe coach (chi più ne ha più
ne metta), spacciatori di

saggezze dal gusto esotico e

orientaleggiante, fricchetto-

ni fuori tem p o massimo che

contrabbandano felicità e

manuali di auto-aiuto...

Il catalogo è ampio - e, va

detto, non tutto è risibile.

Però il r u m o r e di f on do di

questo spirito del te m po sta

tutto in u na massima, ripe-

tuta come un mantra: non

puoi amare gli altri se non

amite stesso.

È interessante come que-

sta indicazione sia in f o nd o

un ribaltamento del precet-

to della tradizione cristia-

na: il secondo comanda-

mento, «Amerai il prossi-

mo tuo come te stesso», ave-

va come presupposto impli-

cito che ognuno si amasse

già, senza bisogno di inco-
raggiamento. Del resto an-

che l'intera storia della filo-

sofia occidentale ha lunga-

mente discusso partendo

dal p r esu pp os to che gli es-

seri u mani siano essenzial-

mente egoisti, ovvero che

si amino già abbastanza e

che agiscano di conseguen-

za per soddisfare i propri bi-

sogni e desideri. Per questo

si è pensato per secoli che

per vivere u na vita virtuosa

e felice fosse necessario li-

berarsi da questo egoismo

di fo n do .

Oggi al contrario siamo

perseguitati dall'amore

per se stessi. Così perlome-

no ci dice il filosofo inglese

Simon Blackburn nel suo

bel libro Specchio delle mie

brame. Pregi e difetti del

narcisismo. In q ues ta lettu-

ra go d i b i l i ssi m a- i l grande

pregio degli anglosassoni:

saper fare divulgazione,

quella vera, quella cioè ca-

pace di discutere tem i com-

plessi con semplicità - Blac-

kburn si guarda bene

dall'affrontare il t ema del

narcisismo sotto lenti che

non ha l u n gamente lucida-

to. Certo, utilizza il mito, le

religioni, la psicologia, ma

la sua riflessione è di ordi-

ne morale; e i r on i cam en t e

lo an n un c i a lui stesso nelle

prime pagine quando scri-

ve: «Questo saggio è quin-

di ciò che il g r an de filosofo

tedesco Immanuel Kant,
che non si lasciava intimo-

rire dai titoli grandiosi,

avrebbe definito u n eserci-

zio di antropologia prag-

matica».

Ecco allora scorrere fra

queste pagine Aristotele e

Platone, poi Adam Smith,

David Hume e Kant, via via

fino a Rousseau e Iris Mur-

doch: l'intento è quello di

mostrare alcuni concetti
molto complessi come quel-

li di orgoglio, vanità, auto-

stima, ovvero la linfa del

narcisismo, che quando si

presentano mettono alla

prova le certezze morali di

ogni individuo. Anche per-

ché ha nn o a che fare con la

vergogna e l'imbarazzo, il

risentimento e l'indignazio-

ne: emozioni che si sono

sempre manifestate m a

che nel mondo moderno

hanno più vigore di quanto

non sia mai stato in passa-

to. Ma non sono solo que-

sto, perché u n a b uo n a dose

di amor proprio è fonda-

mentale, aiuta, è l'umanis-

sima cura dell'«io».

Il punto di partenza di

Blackburn potrà sembrare

frivolo: ovvero lo slogan

della g r and e azienda di co-

smetici L'Oréal: «perché io

valgo». Ragionando su que-

sto slogan altezzoso - e sul-

le sue varianti successive:

«perché voi valete» e «per-

ché t u vali» - l'autore trova

la chiave per leggere l'os-

sessione contemporanea

verso l'idea e l'immagine di

sé. Perché se da u n lato è in-
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negabile che l'«io» è al cen-

tro della moralità (e della

valutazione morale che

ognuno ha di se stesso),

dall'altro lato è anche la

fonte di attitudini conside-

rate comunemente immo-

rali: egoismo, vanità, arro-

ganza, avidità e invidia.

In q ues to gioco di equili-

bri complessi, dove non ci

sono ricette definitive, si

gioca tutto il libro - per

esplicita ammissione

dell'autore, che non vuol
dare una soluzione al pro-

blema bensì mostrarne gli

aspetti più controversi. È
un bene una certa dose di

considerazione di sé; è un

male q u an do questa diven-

ta un alibi per comporta-

menti ignobili. I quali di

certo non mancano: sono

cristalline le pagine dedica-

te ad alcuni politici inglesi

e americani (cita la That-

cher, George Bush jr. e To-

ny Blair, ma noi italiani in

questo siamo un laborato-

rio impareggiabile) che

con i loro paraocchi narcisi-

stici ha n no saccheggiato le

società che governavano.

Per non dire della cultu-

ra dell'avidità che domina

nei colossi dell'economia e

che ha legittimato le cre-

scenti diseguaglianze, rifiu-

tando la reciprocità umana

e mercificando le persone,

diventando così l'ostacolo

principale del rispetto e del-

la compassione, di u n o svi-

luppo etico e collettivo.

Con un registro autoiro-

nico, capace di passare dai

classici del pensiero ai sel-

fie e al disprezzabile narci-

sismo di molti personaggi

pubblici, Blackburn riesce

nel tentativo di orientare,

di fornire le basi per la co-

struzione di quella bussola

morale che il nostro t empo

sembra aver smarrito. Il mi-

to ci insegna che Narciso si

innamorò della propria im-

magine riflessa nell'acqua,

e che la n i n f a Eco (condan-

nata da Giunone a p ot er ri-

petere soltanto le ultime sil-

labe che le venivano dette)
si co nsum ò per a more ridu-

cendosi a quella flebile vo-

ce ossessiva che sentiamo

fra le rocce. Ecco, la sfida

oggi è quella di trovare l'e-

quilibrio fra Narciso ed

Eco: né così i nn am o r at i di

noi stessi da n on considera-

re più l'altro, né così poco

attenti a se stessi da dissol-

versi in esso .—

Uncerta dose
di considerazione

di sé
è unbene

E'un male
sediventa

alibi
per condotteignobili
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